
L’ACCIDIA COME STATO
PSICOLOGICO 



L’accidia, in psicologia, è uno stato di apatia profonda
caratterizzato da mancanza di motivazione, difficoltà ad

agire e perdita di interesse, in cui l’individuo, pur essendo
consapevole di ciò che dovrebbe fare, non riesce a trovare

l’energia o la volontà per farlo.
 Può essere associata a condizioni come apatia e anedonia
e, in alcuni casi, presentare somiglianze con la depressione
maggiore, pur non essendo di per sé una diagnosi clinica.

Che cos’è l’accidia in psicologia?



Ecco di seguito quelle che
sono le principali

conseguenze dell’accidia…



Dal punto di vista cognitivo, l’accidia porta a una riduzione
dell’efficienza dei processi mentali legati alla decisione e alla

pianificazione. La persona può sperimentare difficoltà nel
concentrarsi, nel valutare le alternative e nel prendere decisioni

anche semplici. Questo stato è spesso accompagnato da pensieri di
svalutazione o rinuncia, come l’idea che impegnarsi non abbia utilità.
In questo modo, le funzioni esecutive, cioè quelle che permettono di

organizzare e controllare il comportamento, risultano indebolite,
rendendo ancora più difficile uscire dall’inerzia.

Conseguenze cognitive 



Conseguenze comportamentali 
A livello comportamentale, l’accidia si manifesta principalmente

attraverso l’inerzia e l’evitamento delle attività.
 La persona tende a rimandare compiti importanti, anche quando ne

riconosce la necessità, e può abbandonare facilmente ciò che ha
iniziato. Questo comportamento non è semplicemente “pigrizia”, ma una

vera difficoltà nell’attivare l’azione. 
Nel tempo, questa riduzione dell’iniziativa porta a una diminuzione

generale della produttività e della partecipazione alla vita quotidiana.



Conseguenze emotive
Sul piano emotivo, l’accidia genera spesso un senso di vuoto

interiore, frustrazione e insoddisfazione. La persona può sentirsi
intrappolata nella propria inattività, provando disagio per ciò che

non riesce a fare. A questo si può aggiungere una perdita di
interesse per attività che prima risultavano piacevoli.

 Questo stato emotivo negativo non solo accompagna l’inattività,
ma la rafforza, creando un circolo in cui meno si agisce, più

peggiora il proprio stato emotivo.



Conseguenze sociali
L’accidia può avere effetti significativi anche sulla vita sociale. La
riduzione dell’energia e della motivazione porta spesso a evitare
incontri, impegni o relazioni. Progressivamente, la persona può

isolarsi, partecipando sempre meno alla vita sociale e
comunicando meno con gli altri. Questo isolamento può essere

percepito come distacco o disinteresse e contribuisce ad
aumentare la solitudine, riducendo ulteriormente le opportunità

di stimolo e supporto sociale.



A lungo termine cosa può
comportare l’accidia?
Se lo stato di accidia persiste nel tempo, le conseguenze
possono diventare più profonde e strutturate. Si può
osservare un calo significativo del rendimento scolastico o
lavorativo, una perdita di obiettivi e una riduzione
dell’autostima. La persona può iniziare a percepirsi come
incapace o inefficace.
In alcuni casi, soprattutto quando si associano altri sintomi
come tristezza persistente e perdita di piacere, questa
condizione può avvicinarsi a quadri clinici come la
depressione maggiore, pur non essendo automaticamente
equivalente a essa.



Grazie per l’attenzione! Tucciarelli Silvia 4AU
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